GIORNALE POLITICO DEL FRIULI 


Viva |’ Indipendenza Italiana ! 


> ZII — 


Udine 43 Aprile 1848. 





Il Governo Provvisorio della Repubblica Veneta rende, 
© Friulani, pubbliche. grazie (al vostro ardiuento © alla 
vostra fratellanza. Rispondete, o Friulani, con un fraterno 
Indirizzo di concordia © di. unione. 

GB, Casrauane 


IL GOVERNO PROVVISORIO 


DELLA REPUBBLICA. VENETA 
AI POPOLI DEL FRIULI 


A te, stirpo delle più vigoroso d'Italia, volano coi no- 
stri ringraziomenti gli augurii; vola l'alfotto cordiale e oto, 
ma (10 confessiamo) sonza maraviglio, perchè dal Friuli 

spellavamo men bello prove di concordia ‘0 cò- 
raggio, ] vostri otianta mila, armati, meglio che di fucili © 
di forche © di rusticali strumenti, armati di fedo nella pa- 
tria © nol proprio diritta © nel Dio risuscitatoro dello na= 
accorreranno docili ovunque Îl pericolo chiami, fa 
run’ argine al confine da cuì precipitò. tanto vale tanto 
torrente di guerra e rapina;, porchè sui confini che di 
dono gente da gente pare che la coscienza di cinscun po- 
polo si faccia sentire più viva. Combatterelo, ov biso; 
misti insieme nobiluomini ed agricoltori, scrittori od artefici; 
preceduti dalla benedizione de' sacerdoti, segui dallo la- 
rime consolute delle madri © dello mogli e delle 56- 
relle vostre. Forse al rumore delle armi Ì nomicì sgo- 
lla memoria delle lunghe impunite ingiustizio, 
invisibile si disperdoranno : forse i 
saranno lo segreto dilidonze, 
Je municipali albagie, causa non mai abbasinnza deplora= 
bile delle itu'ione calamità. Ma in voi non minoro dell'ar- 
dimento è l'affetto fraterno; saproto debellare la discordia, 
come se fosse un esercito, armata a' vostri danni; saprete 
sncrificaro le vostre affezioni stesse all'onore e all utilità 
della patria. 

Una paroli n voi, popoli del Canale del Ferro, © delle 
valli adincenti, è quall sul ponte (mezzo italiano è mezzo 
tedosco, al primo suono della nuova Repubblica, adagiaste 
îl vecchio levno per cinquant'anni consorvnto siccame pal 

o leone che simboleggia tion più le glorie 

i fori % forti riposi dolla na- 

zione italica tuta quonta. Se per quella via, che dell'un 
Jato ha il torrente, dall'altro lo rupi, si avanzossero i ne= 


mici, pertinacemento: devoti alla tirannide, voi li schiaccio= 
resto con massi rotolati dal monte, così com' essì per tren 
tacinque “anni tentarono di schiacciare collo leggi dure 
lv abitudini posenti la dignità degli ingegni o degli animi 
nostri, Ma questo, ‘speriamo per l'onor loro, non sarà; se 
né andranno; c noi. angureremo ai ritornati ‘hello Toro di- 
more quella libertà ‘è quel docoro ch'eglinò ci avovano 
rapiti così crudelmente. 

Una parola anche a voî, Slavi del distretto di San Pie 
tra del Natisone; Slavi fralelli, che consentite ai dolori e 
allo speranze d'Italia, allo cui animo l'Austria, ancor. più 
improvvida che (spielata, insultò. Al primo, rumore. che 
giunse di Cividale; assallata, voi pronti aecarreste a difon- 
dorla: lo vostre donne, i cui mariti pellegrinavano pe'lo- 
ro commerci in Ungheria; lo: vostro donno si profersoro a 
sostenere lo voci di quelli ‘o'ad'‘annarsi contro il Todesco 
a pro dell'Italia minacciata. Sin dalle favolose amazzoni 
il satigno slavo corse per le vene delle donne con îspi- 
riti d'ardoro guerriero. E già le donne italiano anch'esse 

scuotono ‘nl. suono; di questi; due; nomi ; ln patria © la 
lerra: © sopra questi duo nomi come n formaro una tria- 
mistoriosa,. risplendo di santo splendore il nome 


Venezia 10 Aprile 1848. 
Al Presidente 
MANIN 
TOMMASEO 


Il Segretario 
J, Zion 


ATTI UFFICIALI 
IL COMITATO PROVVISORIO DEL FRIULI 
Line 10 Aprite 4848: 


Importando, che i Funzionari sdielti al Comitato dell’ ordine pub- 
Ulico sienò riconosciuti ‘per talî nell’ esercizio delle loro, iausioni, 
DECRETA i 
i membri del Comitato dell'ordine pubblico porterabno ai lombi 
ta sciorgia di ana tricolore. 
11 presidente 
A_CADIO DRAGONI 





IL COMITATO PROYVISORIO-DEL FRIULI 
Udine 12 Aprile 1358 


Per provvedere al mantenimento delle trappe Italiane, che vanno 
riunendosi, © per farlo con la prontezza necessaria vira posto 
attività anche in questa Provincia il seguente 


DECRETO 


1. Sono autorizzati ulti i Comuni ad incontrare le spese. cetor- 
reati al mantenimento ed alloggiameato delle iruppe di permanenza 
© passaggio nelle rispltive località, per. modo che. questo servizio 
di primissima necessità non abbia a palire difetto. 

2.1 Comuni, che noa avessero mezzi in pronto, sono autorizza 
a prendere danaro a mutuo a da altri Comuni od anche dr priva 
sovventori al miao interesse possibile, sono autorizzati a requisire 
i generi ose li trova 

3. Di tulte le speso di tulti gl’ impegni che i Commni incontri 
ranno saraono tenuti regolari registri alle rispettive Rappresentanze 
Jocal 

4.1 mituî © le speso per procurarsi tenere il servi. 
gio dovranno essere comprovali nei modi comuni di pratica e di 
diritto. 

Lo somministrazioni al mililare, quando l'armata Piemontese 
arriverà sul territorio della Repubblica, saranno giustificate mediante 
doni 0 ricevule dei Capi che richiedono le somminisirazioni, a se- 
conda delle norme in corso presso quell’ armata jcr simile servigio. 

‘6. Per gli altri Corpî militari Nliapi organizzati, le somministra- 
zioni avranno luogo sopra bun lasciati dei Capi dei Corpi, vidimati 

che saranno quanto prima attivati dai 
ucerto. coi rispeltivi Comitati Diparli- 
menta 

7. Per gli altri Corpi di volontari le disposizioni. premesse ss 
riano pur osservate în quanto sino altivali deî' Commissari, ed 
ia loro maacanza i Comunî provvederanno a questo servigio. con 
norme è cautele proporzionale alle circostanze. 

8: Sarà poî istiuita una Commissione per. liquidare Je: spese; il 
euî provalo ammontare verrà rimborsato sî Comuni a carico. della 
Nazione. 

1 Presidento 
4. CAINO DRAGONI 
11 Segretario 
C- Rinaldi. 


IL COMITATO PROVVISORIO DEL FRIULI 
Udine 14 Aprile 1848. 
DECRETA 


Sino a nuova diversa disposizione sono dichiarate esenti da dazio 
nell’ entrala e uel transito le armi di qualsiasi speci 
1 Intendenza delle Finanze è incaricata della immediata esecu- 
sione. 
1 Presidente 
A. CADIO DRAGONI 
Il Segretario 
6. Kicldi 


NOTIZIE POLITICHE 


Concorrono in Udine ad arruolarsi da ogni parte del 
Friuli i nostri antichi militari e quelli testè esciti. dalle 
truppe austriache, e nuovi volontarj: oltre i battaglioni 
di fueilieri, si forma un corpo di bersaglieri ed uno squ 
drone di cavalleria. Pronte sono le barricate e designati 
i sîtî dove collocarie, non solo in Udine ma anche in Ge- 
mona, sulla strada del Pulfero. 

1 cento dieci Piemontesi che dissimo diretti a Palma vi 
sono arrivati. 


Alla battaglia di,Sorio. il nemico fece 0 gionie 
crociati che poi furono messi în libertà, 

Il bollettino del Caffè Pedrocchi 12 Aprile mattina dice: 
un crociato giovine animoso del Friuli, usò in Montebello 
dello stratagemma napoleonico a Rivoli per salvare i suoi 
fuggenti co umilittoni. Ei tenne fermo con un suo compa- 
gno all'ingresso di-quel paose, battendo a faria il tamburo 
© facendo credere al nemico cho là fosse il nerbo de'Cro- 
ciati. 

Peschiera è in man dei ‘nostri. Carlo Alberto è a San- 
ta Lucia cho batte in breccia Verona. 


In Mantoya le violenze continuano ma la truppa è sco- 
rata © avvilita. 

Le religuio dell'esercito Austriaco in Verona sono nel- 
l'estrema dissoluzione; questa notizia fu confermata in 
Milano da autorevole testimo: 

I Tirolesi sono frementi e non possono tardare ad in- 
sorgere. 

Nei dintorni di Bozzolo i corpi franchi hanno fatto pri- 
gionioro il figlio del Duca di Parma, 

Lo donne bresciane sî sono riunite onde raccogliere li 
gerio per le ambulanze : 1500 lenzuola ed altrettante can 
cie sono già somministrate. 

A Modena fa celebrata una funebre cerimonia in on 
della memoria del martire Ciro: Menotti: la sorella di Ivi do- 
po 17 anni dî esiglio è ritornata alla patria sta liber della 
irannidé ed ‘ta piantato il vessillo italiano sulla tomba del 
glorioso fratello 


La Gazzetta di Vienna dell'8 corr. ha un rapporto di 
Radetschi al Governo Imperiale che narra i casi della 
guerra Lombarda dal 19 marzo.al 2 corr. In quest 

gno Maresciallo va ‘gridando d'essere sempre stato: v 
tore ed ascrive la sun fuga verso Verona al difetto. di 
vettovaglie ©. ad un disegno; prestabilito di operazioni 
strategiche. Ch'egli possa sempre vantare di così fette 
vittorie ! 


La Nobiltà Rush dimorante ‘a Parigi ha protestato con- 
tro la guerra chio îl suo Governo volesse dichiarare a quei 
paesi di Europa che hanno ricuperata la libertà, La pro: 
testa finisce così: la Russia poteva riguardarsi come il 
liraccio destro della santa allesiza: quella alleanza fatale 
è cadute con Metteruich: Lo Czor non può farsi campione 
dci principi caduti © mostrarsi al mondo qual cavaliere 
erraote per rilevare i troni crollati. 


I sinto: vessillo italiano fu già benedetto in tutte le 
Comuni del Friuli, e in tutte i Parrochi e i notabili del 
paese animarono Îa festa con allocuzioni adeguate all'al- 
tezza della causa. 

In Forni di sotto la Funzione si feco ai 27 di Marzo è 
quel stesso più che duecento armati furono în punto. 

A Pasiano Schinvonesco che conta 660 ermati In Festa 
fu celebrata il 9 corrente nell’ antica chiesa di S. Marco. 
Tu quel medesimo giorno Tu celebrata a-Butrio, a Preda- 
nano. 


Jeri, sulla sera, arrivarono în Udine 250 uomini. condotti 
dai cittadini Pietro Barnaba e Filippo! Colloredo. Sono tutti 
bene armati e, cîò cho’ importa egualmente che lo uriai, 
conoscono il santo scopo della loro. iniss 
Lode sia quindi all'eutusiasmo pa 

(noto a tutti per forza di corpo e di animo). il quale seppe 
accrescere quello de' suoi compses 0 discorso 
© con esercizi militari: lode a il quale 
in una Comune poverissima di gente raccolse insieme tulla 
la gioventà, e colla dolcezza d'un fratello ottenne quan- 
to sitri non avrebbe. ottenuto col comando d’un padrone. 





Nè manchiamo d' approffiare di questa. otcasione per 
ringraziare pubblicamente l'egregio cittadino: Pietro Col- 
loredo, il quale cogli scritti. mandati non solo alle Comu 
di Buja (e di Colloredo ma eziandio a molte altre del Fri 
animava la gente del contado alla santa Crociata. 


Riceviamo da Cividate la seguente 
Caro Cittadino — Amico D. Castellani ! 


Ques'oggi anche in Cividale sè benedetto 
vessillo, © solenne, imponente fu la sacra funzion 

Seguo allo sflar delle truppe fu il suono a_ festa delle: camparie 
sino ‘a quel punto ‘vielate, e ra la. folla del popolo nccorrente 
procedette regolarissimo il corpo della civica guardin, attraversando 
il ponte, attraversando la città,  silando dapprima sulla; piùzza da 
noi delta della fontana, indi su quella del Duo fi conce 
della civica-banda e de' tamburi precedeano la schiera, seguiva ua 
corpo di zapratori nel , leneano dietro 


ognuna di accompagnata dal si N 
suo ulfizili; in copo 0 quali il comandante dell'intero battaglione è 
il Municipio : seguilavano i militi dî varie frazioni del Comune: quel- 
ti di Gagliano avevano alla testa il loro' parroco 3‘ in militare 
nel tempo stesso religioso contegno cattarono i valorosi nel tempio. 
Fu cantata messa solenne, dopo di cui il saeerdote; chiamò sulla 
tricolore bandiera la benedizione del Dio degli eserciti, del Dio ehe 
1° oppresso rialza, che l'oppressore atterra, del: Dio in cui noto e per 
cui solo si vince, Le matrine Foraniti e Nussi dopo del: sacerdote 
poser le prime i chiodi al vessillo, lî posero poscia le autor 
fi i bravi e generosi uffziali. Fu cantato l'inno aubrusiano in riu- 
graziamento a Dio dalore d'ogni bene: analogo discorso fu recita: 
10 dal. vostro e mio, amico ab, Candotti, e le suis parole furoo tin- 
zione di carità, furono fiamma che tutto investe: voi conoscete il 
degno oratore. 

È sflarono poi di bel' uovo sulla gran piazza i militi, a ‘cui. si 
fida la patria nostra, e sareste, ne souo sicuro, rim 
to DI vedere la prontezza de” movimenti la precisa esecuzio 
litarì comandi avreste detti truppa regolare da lungo tempo eser= 
citata. Il degno comandante cittadino Dot, Cucavaz:teune alle trop 
pe brevi animate parole che trovarono la vi di tutti i cuori parole 
che furono erminale coi fragorosi evviva intuonati da lui a Pio IX, 
Alitalia, a Venezia, evviva, cui risposero i militi ciltadini con 
tale una forza: Do metter core în qual più sia codordo 

Castellani ! Non ycoga il di della prova, e fa: meglio, el bela 
cosa è il_rivendicare i propri diritti il rinequistore la mal perduta 
libertà, il potersi riconoscere © dine uounini iu fine stuzaîxersa 
fo di saugué; ma se pur Viene (uesto terribilo giorno, se! ‘ma 
{accorto straniero. suole che eun, assieuratevi, gu” mon rî teme 
ta cità, i borghi, le ville risuonano: qui non si leme: le vicine Al- 
Vi difese dui rislati dei distretti di S. Pietro € Fi 
quest unanime grido : qui sum si teme 

Viva Diò IX! Visa l'indipendenza © Viva Venezia! 


di$" ripiano 


Cividole 12. Aprile 1818 
Un Cirriomo Civita 


CODROIPO E SANDANIELE 


1 Cittadinì di queste duo terre già alleati dai 


oeoli di simpatia, 
e dai bisogai della patria sulle rive del Tagliamento il 
ci Cronti, con 


che spontaneo, 
preconizza la giornata del trionlo.. Nessuno dei Distretti 

vincia superò Codroipo nel numero dei valorosi che partirono allo 
scontro dell fine. dell’ Isonzo, e torna. giusto 
l'encomio all'infl io. dei Dottori Paolo Bilia, © Gio- 
vanni Pelizzo 1 mi sapere con 
cittadino, organizzano cou rità i loro drappelli di 
guardia Nazionale, conoscendo come nell'ordine sta l'unione © 
l'unione Ja forza, La posizione di questa mia patria. fra il To 
‘ineito, il Corio, la Ledra ed altri torrenti, l'allara su cu 

colline che la circondano, e Je mollo strade che la 

resero opportuno l'ordinamento dun corpo di 


direzione dell’ ingeguero Pietro Franceschinis potrà correre dovuniue 
il pericolo minacci alla rottura delle vie, al taglio dei. ponti, alla 
costruzione delle barricate, a tulto quanto può infuire a rendere 
completa la nostra'villoria con la tminor possibile effisione di son- 
guo Ialiano. Un” altra parola di riconoscenza al Padre Romusldo 
Caporiaco dell'ordine dei Capuetibi che frequentemente e fortemente 
ocoraggia dal pergamo il popolo a contiuuare nella difesa, sori- 
ristiana della causù d'Italia ch'è quella di Pio IX, € di Dio, 
Gioria ag’ Itoliani che da soli han comineinto a vincere, © da salì 
sopranno piautare le basi della loro. confederazione. 
Teosuso Cicose 


SCRITTI E FATTI DIVERSI 
PROTESTIAMO 


contro’ la sciebza tedesca inaugurata per dominante in ital, la 
scita ilalisna ivceppata € ristretta dal modo è dal. volere tedesco, 
contro le esigenze pedanti ed infinite delle caltedre; le. prove lun- 
ghe e difficili dei molteplici studj, tutti incompresi, 

tutti confusi, perchè l’idea nou restasse libera ell’ uomo, 

peso e la 

sero aborlire l'ingegno. 


La dichiarazione di questa protesta darebbe materi 
# volume, e ci vorrebbe ad esporla una 
tendo da primi veri abbraccia ad un te 


ad un gros- 
quelle menti, che par- 


«da la frase, di primo ordine, un 
dine due parole: i gravii iugi 

porrauso alla patria rigenera'a un convenieale piano d'istruzione; 
eranno la cosa nel suo vero aspetto. 

È prima amor di giustizia. mi fa osservare: che nè' i redatte 
della protesta, nè gli italiani. he vi assentono, intendono con ciò 
recar onto © sfregio alla nazione edesco. É noto a lulta Europa 
che la nazione tedesca ebbe’ ed ba grondi ingegni, scritti famosi, 
buoni metodi, scuole numerose è fiorenti noi italiani disttaguia= 
ino col Tomaseo la brava è dotta Gernianin, dal Dicastero Aulico 

cf per ienttre annì nostro Ditutore perpetuo in fato di 
stu. 

È omersazione costante, e In-fa anche il popolo, che le diverse 

so grado di svilappo. intellettuale, anzi diverso 
modo di concepirio, diversa, via per raggiuogerlo. D'alti più adut; 
è cercarne le ragioni, a noi basta osservare il fallo. La notura del 
l'ingegno tedesco sì è di rannodare le cognizioni acquistate ad un 
, e foroarue ui sistema, perchè li natura tedesca 
è amica d' uni Strebbe tun progresso gigantesco. verso 
la verità, se presso quella nazione non sì abbattesse in gravi osta= 
coli e sono che il [riucipio ricercato è d ordinario l'ipoti 
più Lorna accor 
raccolte, non Una sincera 
no, questa ipotesi serve per. col 
‘n fico 0 dopo di quello 
di sistethi soia 
concepir tì lincusilgio proprio. 1 
gibile, di che si lamentava assai forteniente Là) 
filosofi in quella nebbia seinpre nuova © sempre oscura ehe 
aterenté da Kaut ad Megel.. Qui 
quello di Lsp dedott hi 
concludere chio questa fotone ina si vii. i 
fantastici come quello sî Triboldi 
tenia aggirintesi perpettiamente negli infiniti campi det- 
l'etere a concludere la nianifestazione progressivi del Dio Taito: 
quindi sistemi per la ov mezza deî vocaboli 
tesi ledoschi, come il sistema u 
ara della scieoza Ifaniana la si è di coglie 
che sîà, Gli ingezni svegliati della penisola non danno ai foro scritti 
dio unica Tita, un'aspetto id ‘ 
forma. una diramazione costante come le iu 
va carta opogralica, uè percorrono sempre la stessa rotaja come 
ovogli della strada ferrala: anche ne trattatisti dun medesimo 


10m è concesso 





o sorge pina sable varietà figlia dalla vivatità del: co 
Sevire tanto varia nlla nostra patria. Gli sritori adoprano la lia- 
‘ua comune, e ke funovazioni necessarie sono tai che mon è gra- 
Ne l'intenderle. Lo stile susteniato © nehuloso ‘d'alcuni. importato 
Hallestero, non trovò seguaci. La flsofa. cui bisogna por mente 
fa parlcolare, perchè da esa prendono sita tutti gl stadi, voi ln 
edile trallata in forme ben diverso - o svokgimenta piano © reg 
lare del Galuppi, ln profondità c-In gistezza del Rosmini, lac 
mo e la vivactà' del Mamiani, la forza © la grandilaquenza. del 
Fiber. Ha di più il genio ilaliano. che i sistemi stranieri, falsa, 
‘quantanque oa sono duraturi. Ji sensismo ché 
isconose le difenze esenziti delle pature create, e on rico- 
nosce ia loro che ua scata graduata gi fsiche diferenze, i latta 
 cadato affitto, mentre in Francia vige luttaia ne' bri che s°u- 
sono neî collegi ( Milne Edward, Zoologia) . l pautcismo che 
confonde Iddio colle natura, ‘benché comparse formulato. tra noi 
în qualche libro degli ultimi anàî, no fa messo radici: e se qual- 
che fico italiano nelle sue csprssioni mostrò seguire lale dot- 
{rina negò assolutaniente © rifiuto Ja lacci di aver avato in animo 
di profissre cole sistema. In Germania esso vive e domina, od 
ha infettato mlfa parte dell ordioamento distruzione, Queste bro 

i inosirano dì per sè come În scienza {edesea non si 

ila nota della pazione 


(Sarà continmuto) 


INO A LA CROS 


Gros bencdete © sante, 
Fimbui de religion, 
Tu soras tu la piante 
De” gmave redenzion. 
1° On imortal, it PIO 
Nus benediss cun le; 
L'è Om mandat da Dio, 
L°è mestri Pari e Re, 
NO sott il to presidi 
Uniz si rilugin; 
No” podin ve fusti 
Se a le si abandonia, 
Sicurs de la vtorie, 
Pe? parrie olîn muri: 
*0 crescerin la glorie 
Cul perdonà al nemi. 
(Gros benedete e sante, 
Simbul de” pelzion, 
Tu saràs tu lo piante 
De’ patrie redenzion. 


P. Zontrr 


A riifrancare te coscienze serapolose tementi di violare i giura 
o di fadeltà prestato alla cessata dominazione Austriaca il st- 
‘eva alcue parole franche; le quali non videro ancora 

ta iucè. ATî giova ora dî comperidiarie. 

21 Nillari nonchè gli Impiegati tutti Italiani della vacilfante 
 Notibrebia Austsiaca, î quali hanno prestato giramento di fedeltà, 
= ion solo non sono abbligali a tenerlo, ma agirebbero contro lo 
» Coscieoza, contro la Moralità è contro il Dirilto delle. Gentì nel 
» serbirio. & 

Prima di prestare il giuramento essi a»partenevano alla Nazione, 
fivosio cittadini prima d’ esere rappresentanti d'un Polere straniera, 
e ttessuna forza umana può cancellare il caraltere impresso da Dio 
alle Nazioni. 1a secondo luogo: 

È renato l’uomo onesto, è tenuto îl Crisliano a mantenere un 

iuramento contro, la Moralità? — Quando il delatore, lo scellerato; 


Psssasino promettono con giuramento il danno del Tratel loro, di 


NAZIONALE Ti 


VENIRNE 


farsi mezzo” alla brutalità dille passioni di commettere’ ty dlitio, 
2x0 cosi tenuti questi graridi sicari dell umana dignità‘ serbe 
la data fede? — Ora se valesse il giuramento libero od éstortò colla 
forza da coscienze uoa libere l'uomo si obiligherebbe (ciò ‘che non 
può fare aoche a costo della vila, ch'è. un mezzo al fine della mo- 
tale perfezione, e non un fine assoluto) si obbligherebbe ad essero 
immorale, quando volesse essere fedele alla giuraa promessa, 

1 Magistrati quindi per obbedire ad una erronea coscienza sareb- 
Lero obbligati ad inveire. contro i Cittadini, ad invadere ‘o loro 
proprietà, a manomettere i loro ipglicoatii dritti, pronunciare la 
Joro morte pur: anco, quando dall imperauite fosse richiestà per quai- 
sivoglia causa, solto qualunque pretesto d’ una legge emanata dal- 
uomo contraria a quella di Nati 

| iltari dovrebbero adoperare il ferro contro'i propri cittadi- 
pi. contro il padre e la madre, contro la moglie ed i Gti, contro 
i fratelli, gli amici; contro: tutti quelli che la natura ha congiunto 
nel vincolo del sangue e dell’amare; vincolo che non può mai esser 
spezzato dall'uomo, perchè sta scritto èhe: l'Uomo non possà mai 
seporare ciò che DIO hs congiunto 

' Sacerdoti Ministri di Dio € quindi angeti di pace dî fratellanza 
e di amore per esser fede al giuramento dato ad un sovtano usurpa- 
tore, dovrebbero mentire la loro santa missione; farsi delatori, cor- 
rompere la parola di Cristo e farla servire alle mene' politiche, ai 
raggiri, ale crudeltà che jn nonie della relizione. verrebbero. com- 
messe, ove polesse aver forza d’obbligare ua giaranieato: che rion 
può essere domandato, nè emesso in via di diritto naturalo base 6 
fondamento di qualunque positvà legisfazione. 

indi da lante assurdo conseguenze evidenti 

principio che il giuramento implicilamento od esplicitamente emes- 
50 conlro îl diritto di natura © dello genti abbia forza il'obblizare; 
è evidente elie quelli che hanno giurato non posso; non devono 
mantenere il giuramento, e che sarebbero anzi spergiuri innanzi 
a Dio, ingianzi alla propria coscienza; innanzi alla umanità, ove: ti- 
tubassero ancora a togliersi francamente dalle ides © dai sentimenti 
d'una lunga schiavità, 

Queste parole io non le dica ‘i veri italfani che non ne harino 
bisoguo, nop a-quelli che tali sono divenuti e che datano dal Mar-! 
20 1848, ma ai mici cari Triestini e Goriziani, alla diletta Biria, ai 
‘nici fratelli Dalmati; aî quali non è uova la mia voce, e,. posso 
dirlo con un santo orgoglio (pel imio patriotismo; non è nuovo. 1 
quio nome. 

‘A tutt quindì i peritanti Nalini, o ancor ne fossero; io dirigo 
questo pubblico invito; O di sinentire la mia proposizione; 0 di 
riconoscerne la verità, e di agire in conformità: di questa; 

Potrei aggiungere’ ai Cattolici che il Grande del Sccolo ha: bene 
delta alla Grociata Ilaliana e con ciò stessa prosciolto d ogni. giu 
ramento di fedeltà gli italiani che: una infernale politica aveva! fer- 
mato di abbrutiro. 

Date quae Sunt Gaesaris Gaesari, quae sunt Dei Deo. 


Udine 12 Aprile 1548. 


Il Citiadino 
M. Persosia 


Hi Giorvale si vende in Udine al prezzo di Qeot. {o. 
‘@ nei capi distretti al prezzo di Cent, 12. 


Il redattore. 
Grammi Presta Cusresuast 





